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Rilanciarel’economia
conprodottilocali
periregalidiNatale

Casedistrutte aColledi Roio,nella cui pianaè stata allestita laserata spettacolopersfollati evolontari

Beppe Convertini,
l’apprezzato presentatore
dello spettacolo allestito tra
le tendopoli delle quattro
frazioni che si affacciano
sulla piana di Roio a pochi
chilometri da L’Aquila, non si
è limitato a un semplice
annuncio. Ha fatto suo
l’appello di alcune aziende
locali, coordinate da «Sorelle
Nurzia», a usufruire di
prodotti abruzzesi per i
prossimi regali di Natale.
«Una maniera», ha precisato
l’attore «per rilanciare
l’economia locale e sentirsi
più vicini a tante persone che
solo nel lavoro possono
intravvedere il futuro per le
loro famiglie».

Lo spettacolo «Insieme per
l’Abruzzo, un sorriso per
ricominciare», anche se
snobbato dalle autorità locali
tutte regolarmente invitate
dagli organizzatori con largo
anticipo, è quindi servito per
avviare un’operazione di
dignità nei confronti di
aziende che hanno ancora
tanto personale in cassa
integrazione per il semplice
motivo che non ricevono
ordini, anche se sono ormai
ritornate operative a tutti gli
effetti.

Canzoni, cabarettisti e
imitatori, ballerini e body
painters hanno
«abbracciato» l’esibizione del
soprano Cecilia Gasdia
accompagnata dal maestro
Vince Tempera, lungo uno
spettacolo di due ore che ha

riservato momenti di
particolare emozione non solo
sul palcoscenico ma anche
dietro le quinte con sfollati e
qualche volontario che hanno
voluto stringere la mano e
ringraziare di persona artisti
che da ogni parte d’Italia (oltre
che da Verona anche da
Messina, Cagliari, Bari, Milano,
Firenze) hanno voluto
testimoniare a proprie spese la
vincinanza alle popolazioni
colpite dal terremoto.

«Uno spettacolo», ha ricordato
il comico Roberto De Marchi
negli anni passati impegnato in
operazioni di solidarietà in
Romania «al quale non potevo
mancare proprio per il suo
carattere di eccezionalità
considerato il posto dove è
stato allestito».

Un particolare che è stato
sottolineato anche da Cecilia
Gasdia («Ho già cantato per
L’Aquila in altri concerti ma
essere qui tra gli sfollati è
un’emozione unica»), che ha
l’Abruzzo nel cuore «non solo
per aver cantato in molte chiese
oggi purtroppo inagibili ma
anche per l’affetto che mi lega a
tanti musicisti».

Sul palco anche le
testimonianze di Domenico
Totani, presidente della Pro loco
Piana di Roio, e Valter di Carlo,
campione d’Italia con L’Aquila
Rugby nel 1994 e apprezzato
scultore, che ha raccontato
come ha salvato la moglie e le
due figlie. «Eroe? no, ho
semplicemente agito come
avrebbe fatto ogni papà». B.P.

L’appello

Bruno Panziera
INVIATO A L’AQUILA

Abruzzo, tre mesi dopo. Tre
mesi dopo il sopralluogo tra le
tende del campo «veronese»
di Santa Rufina e gli altri alle-
stiti intorno alla piana di Roio
dove un tempo sorgevano
quattro frazioni di L’Aquila,
ancor oggi vietate da un na-
stro biancorosso che ne sanci-
sce l’inagibilità. Zone rosse si
chiamano in gergo e lì, dove il
terremoto si è impossessato
delleabitazioni, nonsipuòen-
trare se non scortati oppure,
comeaccade spesso, eludendo
i controlli.
Le case, le stradecostellatedi

macerie, i muri in equilibrio
impossibile sono ancora come
li avevamovisti tremesi fa: se-
gnodiuntempochesièferma-
to, di un’emergenza che pur-
troppo è diventata normalità
al di là dei proclami di rinasci-
ta, di una speranza che piano
pianolasciaspazioasentimen-
tididelusionee impotenzaali-
mentati dalle inevitabili ten-
sionichesi insinuanononsolo
tra gli sfollati che abitano le
tende a 50 gradi sotto il sole,
maanchetraglistessivolonta-
ri della protezione civile evi-
dentemente provati da espe-
rienze nuove e problemi di ge-
stionechenessunaesercitazio-
ne è in grado di simulare con
reale efficacia.
I terremotati sonochiamatia

scegliere se decidere di vivere
nellecasecostruitesullepiatta-
formedoveoperaisonoal lavo-
ro 24 ore su 24 per consegnar-
leentrol’autunno,affittareap-
partamenti il cui prezzo è rad-
doppiatodopoil sismaoppure

sistemare la propria casa con
un contributo di 100 eurome-
seperognicomponentedelnu-
cleofamiliare. Intantosiconti-
nua a vivere nelle tende dove,
rispettoatremesi fa, sinotano
sempre di più le magliette
bianche degli psicologi che la-
vorano su anziani, persone a
casa dal lavoro ancora chissà
per quanto tempo, situazioni
di coesistenza difficili in cui,
per fare un esempio, anche un
bambino perde la sua identità
evieneconsideratounpunteg-
gioper lapossibileassegnazio-
nediuna casa.
Quihannolavorato ivolonta-

ri di «Baldofestival ragazzi»
che per una settimana hanno
raccontato favole, insegnato a
costruireburattini, intrattenu-
tocongiochiintelligenti ibam-
bini di più tendopoli facendo
loro trascorrere ore serene ri-
creandoquel clima di vacanza
proprio dei loro coetanei più
fortunati in soggiorno almare
o inmontagna.
Qui,dopotremesidalsopral-

luogo, la forza organizzatrice
delFestivaldelGarda,capofila
dei Grandi Festival italiani, e
dell’Adigemarathon Terradei-
forti di canoa, capofila di «Un
fiumedisolidarietà»cheriuni-
sce altre maratone d’Italia, ha
portato uno spettacolo desti-
nato ad allietare almeno per
qualcheoranonsolo gli sfolla-
timaanche i volontari dei vari
corpi impegnati negli aiuti fin
dal primomomento: veronesi
animati da buone intenzioni
per i veronesi al servizio della
popolazione «veronese» di
Santa Rufina. Uno spettacolo
volutodagli stessiabitantidel-
le tendopoli della piana di Ro-

io e concordato nei dettagli
con il presidente dell’omoni-
ma Pro loco e i suoi collabora-
tori. Uno spettacolo cheha su-
bito incontrato il sostegnodel-
l’assessoratoallaprotezioneci-
vilediVerona,città impegnata
non solo nell’emergenza ma
ancheperil futurodiSantaRu-
fina con la realizzazione di
unatrentinadicasettedestina-
te adospitare gli abitanti della
frazione prima dell’inverno:
unascommessacheconparte-
cipazione, ostinazione e buo-
navolontàsipuòvincereapat-
tochetutti,veronesieabruzze-
si, ci credano con determina-
zione e, almeno moralmente
condividano l’intervento.
Cosa che non è successa per

lospettacolocheinqualchevo-
lontariodellaprotezionecivile
ha suscitato un sentimento di
ostilitàcheharischiatoaddirit-
turadicomprometterlo.Difet-
ti di comunicazione tra Vero-
na e Santa Rufina, eccessivi
protagonismi di volontari, di-
versità di vedute sul come af-

frontare la gestione delle ten-
dopolihannomessoanudoan-
che problematiche che con
l’andare del tempo si stanno
acuendo e causano tensione
tra i volontari di uno stesso
campoequelli di campi vicini,
tra sfollati e volontari un po’
troppo «eroi», tra gli stessi
sfollati.
In tutti, adistanzadi tremesi

daquelprimosopralluogo, si è
avvertita ancora più netta la
speranzadi avere al piùpresto
un tetto vero sotto cui riparar-
sima certamente il semedella
discordia sta covando sotto
l’apparente cordialità e anche
di questi sentimenti dovrà te-
ner conto chi organizza la ge-
stione dei campi, gli approvvi-
gionamenti (che pare siano
sempre più difficili e dispen-
diosi)e il turnoverdeivolonta-
ri che tra l’altro hanno avuto
ungrandeaiutodaragazzi che
presto ritorneranno a scuola e
non saranno più fisicamente
disponibili a fare anche i più
umili lavori.

Intanto nelle zone rosse, che
tremesi fa al tempo del primo
sopralluogo erano motivo di
curiosità,ènecessarioorganiz-
zaredeicontrollinotturni: fan-
no troppa gola, infatti, quelle
inferriate di ferro battuto,
queisopraporta in tufo lavora-
to, quelle artistiche incisioni
nella pietra che ornano alcuni
edifici. Spesso, di notte, dalle
zone rosse rubano quel che si
può rubare non solo dentro le
casemaanchefuoriperriforni-
remercatiemercatinicheven-
dono gli oggetti «provenienti
dal terremoto» quasi fossero
preziosi reperti archeologici
di chissàquale epoca.
Anche questo contribuisce a

rifugiarsidalpresente,acrede-
re con ancor più convinzione
nelmiglioramentodiuna con-
dizionedivitache,ognigiorno
chepassa, richiedesemprepiù
forzanell’imminenza di un in-
verno che, per molti, signifi-
cherà purtroppo tante fredde
giornate da trascorrere all’in-
ternodiuna tenda.f

SOLIDARIETÀ. Baldofestivalragazzi,FestivaldelGardaeAdigemarathonTerradeiforti insiemeai terremotaticonl’operazione«Unsorrisoperricominciare»

Abruzzo,glisfollati
trasperanzeetensioni
Controllidinotteperevitare
i furtinelle«zonerosse».
Problemidigestione
edirapportinelletendopoli

Beppe Convertini, a sinistra, con l’atleta e scultore Valter Di Carlo

41.097 docenti e 1.668.250 studenti della scuola media
superiore hanno già aderito al progetto di educazione alla
cittadinanza “Il Quotidiano in Classe”.
L’Osservatorio Permanente Giovani-Editori si impegna, al
fianco degli insegnanti, per portare in classe ogni settimana
più quotidiani a confronto con l’obiettivo di contribuire a
fare dei giovani di oggi i cittadini di domani.

I libri di testo si cambiano ogni anno.
Alcuni ogni giorno.

Per informazioni:
055/411918 (call center, lunedì-sabato 8.30 - 13.30)
fax 055/4222334
e-mail: adesioni@osservatorionline.it
www.osservatorionline.it


